
PAG. io / m a r c h e • NCONA • TEL 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE! TEL. 28.500) 
REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • l ' U n i t à / sabato 16 ottobre 1976 

Un ampio e serio dibattito all'interno del mondo del lavoro , 

I lavoratori accettano i sacrifici 
ma esigono una seria contropartita 

Un grande senso di responsabilità caratterizza le discussioni anche dove più vivi appaiono preoccupazioni e malcontento — Critiche ad alcune 
misure del governo da parte della DC di Macerata — Le posizioni degli Artigiani e della FULTA — La questione della «Eme-Thomas» 

In un incontro ad Ancona Un settore vitale per la regione 

Esaminate dal Comitato \ Resterà sui campi 
per il sindacato di PS 
le direttive di Cossiga 

Discussi anche i risultati del 1° convegno na-

la produzione 
di barbabietole? 

Un interrogazione del PCI alla Giunta e 
zionale - Forte maturazione del movimento la proposta di una conferenza regionale 

Preoccupazioni, malconten
to, ma anche un profondo 
senso di responsabilità carat
terizzano l'intenso dibattito 
in a t to nei luoghi di lavoro. 
nelle organizzazioni politiche 
e sindacali della regione sul
le misure restrittive del Go
verno e sulla esigenza di una 
loro finalizzazione a uno sta
bile superamento della crisi. 

Sui tagli e le imposizioni 
governative emergono diffe
renti valutazioni allorché ci 
si sposta da una categoria ad 
un'al tra , ad esempio dai la
voratori dipendenti a quelli 
autonomi (riferiamo qui di 
seguito, a titolo di esempio, 
le prese di posizion? del sin
dacato abbigliamento e degli 
art igiani) . Larga identità di 
vedute si staglia, invece, nel
l'indicazione delle scelte po
litiche per un nuovo tipo di 
sviluppo economico. Di qui 
le richieste di lotta all'infla
zione, di salda e programma
ta conversione industriale, di 
difesa ed espansione degli in
vestimenti e della occupazio
ne. Si t ra t ta di richieste rese 
più che mai pressanti anche 
dall 'aggravarsi dei pericoli 
di riduzione dei posti di la
voro (è il caso degli appalti 
SIP. dell'EME di Montecas-
sione e di altre fabbriche). 

Critiche alle misure gover
native anche da parte del 
comitato provinciale della 
DC di Macerata per l'indiscri
minato aumento del prezzo 
della benzina (« incide in ma
niera iniqua soprattut to sul
le categorie dei lavoratori »). 
Si chiede pertanto una diffe
renziazione del prezzo della 
benzina e l'adozione di uno 
strumento fiscale capace di 
troncare il fenomeno delle e-
vasioni. Il comitato provin
ciale della DC respinge anche 
l 'aumento del prezzo dei fei-
tilizzanti per le negative con
seguenze in agricoltura e ne
gli operatori del settore. 

ARTIGIANI — La crisi che 
investe l'economia nazionale 
richiede sacrifici — afferma
no gli artigiani della C.N.A. 
di Pesaro-Urbino — e siamo 
disposti a sopportarli « pur
ché siano equamente ripar
titi ». 

In merito ai provvedimen
ti del Governo Andreotti si 
esprime un giudizio «artico
lato e non se t tar io»: critica 
di fondo agli aumenti indi
scriminati del prezzo della 
benzina e dell'energia elettri
ca (gli artigiani pagano tre 
volte più di quanto paga l'in
dustr ia ossia 24 lire il Kwh 
centro 8 lire); plauso per 
l'abolizione dei « ponti » ed il 
blocco della scala mobile ol
tre una certa fascia di red
dito. 

In sintesi, non c'è opposi
zione in blocco ai provvedi
menti di emergenza. Ciò che 
è r i tenuta inammissibile è 
l'esclusicne delle imprese ar
tigiane dalle proposte per la 
formazione del fondo di ri
conversione industriale. 

« Ci impegneremo pertanto 
— sottolineano gli artigiani 
della CNA —. mobilitando la 
nostra base, in un più stret
to rapporto con l'intero mo
vimento sindacale e democra
tico, con le assemblee eletti
ve. ccn i parti t i costituzio
nali perché siano modificate 
le decisioni governative, pre
vedendo. fra l'altro, contribu
ti specifici — nell'ambito del 
fondo per la riconversione — 
anche per quelle imprese ar
tigiane che intendono e pos
sono r is t ru t turare e riconver
tire la loro produzione». 

FULTA — Per il sindacato 
t e s s i l i ed abbigliamento 
(FULTA) della provincia di 
Ancona l 'aumento « indiscri
minato » del prezzo della ben
zina è da respingere, come è 
inaccettabile anche il blocco 
dei meccanismi di scala mo
bile. «Contraddi t tor io» con 
le esigenze di sviluppo dei-
l'agricoltura viene definito il 
rincaro dei fertilizzanti. 

Anche il progetto di ricon
versione industriale presenta
to dal Governo va miglio
ra to . «Esso, infatti — rileva 
la Pulta — si ispira ad una 
logica di cara t tere assisten
ziale. che rifiuta scelte pre
cise cosi come richiesto dal 

movimento sindacale per i 
settori produttivi fondamen
tali e non offre sufficienti 
garanzie circa la salvaguar
dia dei livelli occupazionaii 
nelle aree industrializzate ed 
il loro sviluppo in quelle più 
arre t ra te ». 

Il sindacato abbigliamento 
e tessili si è pronunciato al
tresì per una iniziativa di 
lotta al fine di una modifica 
dei provvedimenti fiscali, ta
riffari e dei prezzi, per re
spingere og.ii ipotesi di inter
vento in « due tempi ». 

« I lavoratori — rimarca il 
sindacato — possono farsi 
carico dei problemi generali 
della crisi economica, accet
tandone anche le misure ne
cessarie, all'inderogabile con
dizione che tali misure ri
spettino criteri di giustizia e 
che contemporaneamente ven
gano presi ccncreti provvedi
menti volti a combattere la 
evasione fiscale, le specula
zioni, le rendite parass i tane 
e di posizione ed i privilegi 
in genere ». 

APPALTI SIP — Si delinea 
un forte attacco ai livelli oc
cupazionali per il personale 
degli elettro-telefoni delle a-
ziende appaltatrici operanti 
nelle Marche. La situazione, 
è s tata analizzata nel corso 
di una riunione del Coordi
namento dei lavoratori elet-
trotelefcnici delle aziende di 
appalto (ICOT-SAITCIET) e 
la FLM di Ancona. 

« Il grave s tato in cui ver
sa il settore — a giudizio dei 
sindacati — deriva dalla po
litica perseguita dalla dire
zione della SIP. che tende. 
in armonia con le linee di ri
strutturazione selvaggia (so
stenuta dal capitale naziona
le e internazionale) a far 
gravare ancora una volta 
tut to il peso della crisi suiie 
masse lavoratrici. Gli indi
rizzi sbagliati della SIP (ag
gravati da giochi di potere 
al suo interno) tendono a pri
vilegiare lo sviluppo di im
pianti speciali, a discapito di 
quelli della rete nelie zone 
più disagiate. L'intervento in 
tali zone costituirebbe — se
condo la logica dei sindacati 
— un momento di riequili
brio territoriale basato sullo 
sviluppo produttivo delle cam
pagne. delle zone collinari e 
del Mezzogiorno. Queste scel
te. sono la causa principale 
della situazione venutasi a 
creare nel settore appalti del
la « terza zona » (Emilia Ro
magna. Marche. Umbria e A-
bruzzo Molise) e pregiudicano 
l'occupazione di migliaia di 
lavoratori ». 

In seguito alla valutazione 
dello s ta to delle cose e ai 
gravi rischi che si corrono, 
il coordinamento ha promos
so la mobilitazione delle ca
tegorie interessate, riservan
dosi di porre in at to « tu t te 
quelle forme di lotta che si 
potranno ritenere adat te , in 
seguito agli incontri già pro
grammati RegioneSIP ; ciò 
al fine di ottenere quei mu
tamenti indispensabili per la 
sicurezza dell'occupazione e 
l'utilizzo sociale delle risorse». 

EME-THOMAS — A Reca 
nati si è svolto un incontro 
tra il Consiglio di fabbrica 
della « Eme T h o m a s » e i rap
presentanti della Federazio
ne comunista di Macerata. 
Lattanzi e Gambelli. Le mae
stranze hanno illustrato la 
situazione del complesso, la
mentando una certa sottova
lutazione da parte delle isti
tuzioni. 

I dirigenti comunisti han
no garanti to il massimo im
pegno del PCI per la difesa 
del posto di lavoro, nel qua
dro del processo di riconver
sione industriale, che deve 
coinvolgere anche il settore 
elettronico. E' s ta to ribadito 
l'impegno a respingere il ri
catto della « T h o m a s » (chiu
sura tassativa il 1. dicem
bre). a trovare commesse per 
la fabbrica, in at tesa di una 
definitiva sistemazione, a 
partecipare uni tar iamente al
la pressione degli enti locali 
e della popolazione. 

II PCI ha inoltre incari
cato i parlamentari , i consi
glieri regionali, provinciali e 
comunali a sollevare la que
stione nelle sedi istituziona':;. 

ANCONA — Un immagine di una recente manifestazione per occupazione e sviluppo 

ANCONA. 15 
Il Comitato di coordina

mento del sindacato polizia 
della provincia di Ancona si 
è riunito per valutare le con
clusioni emerse dal 1. Con
vegno nazionale dei delegati 
provinciali della P.S. e per 
esaminare le recenti dispo
sizioni emanate dal ministro 
dell'Interno in ordine alla 
« riforma della Polizia ». 

Sul convegno nazionale il 
Comitato ha rilevato che, sia 
le indicazioni emerse dalla 
relazione di Manlio Spaudo-
naro (che ha parlato a no
me della Federazione CGIL. 
CISL e UIL). sia dal dibat
tito e più ancora dalle con
clusioni. hanno posto in ri
salto come il movimento de
mocratico per la smilitariz
zazione e la sindacalizzazio-
ne abbia avuto in tutti que
sti anni — anche attraver
so ritorsioni di ogni genere 
— una forte maturazione e 
soprattutto abbia saputo rea
lizzare importanti convergen
ze e consensi tra i lavoratori 
delle altre categorie, tra le 
forze politiche democratiche 
e tra le altre forze sociali. 

Il «progetto» Cossiga vie- ANCONA. 13 
ne accolto dal Comitato nel- Si corrono gravi rischi per 
la parte che si riferisce alla i la produzione bieticola mar-
possibilità di creare «Comi- chigiana: dal prossimo anno, 
ta t i» e che accoglie il «di- se non interverranno sostandogli 
ritto di riunirsi dentro e fuo 
ri il posto di lavoro senza 
sostanziali vincoli ». Il giudi
zio positivo nasce dalla con
sapevolezza che tale diritto 
non sia scaturito per « con
cessione divina », ma grazie 
alla continua pressione ed 
a'.le concrete iniziative che 
il movimento, a tutti i li
velli, ha realizzato. 

Sugli altri punti del « pro
getto » il Comitato ha espres
so un giudizio decisamente 
negativo, in quanto contra
stano con le indicazioni ela
borate dai lavoratori della 
polizia, i quali credono ve
ramente in un istituto nuo
vo. moderno, civile e demo
cratico al servizio del Paese. 

Il Comitato ha deciso di 
convocare nei prossimi gior
ni le assemblee di tutti i la
voratori di P.S. della provin
cia di Ancona per discutere 
ed approfondire i problemi 
connessi alla riforma gene
rale della Pubblica Sicurezza. 

ANCONA - Gli inquirenti ancora privi di elementi certi 

UNANIME CONDANNA PER L'INCURSIONE 
DELLE BRIGATE ROSSE ALLA CONFAPI 

Telegrammi di solidarietà di PCI, PSI, PSDI, PRI e della Presidenza del Consiglio regionale - Una nota della federa
zione comunista di Ancona - Dichiarazioni del questore Cifone - Proficuo interrogatorio della segretaria aggredita 

Nella biblioteca civica «Fassionei» di Fossombrone 

Rinvenuti due fogli musicali 
unici risalenti al XV secolo 

L'opera attribuita al musicista-inventore Ottaviano 
De Petrucci - Esposte dal 27 ottobre al 22 novembre 

FOSSOMBRONE. 15 
Nella civica biblioteca «Fas

sionei» di Fossombrone sono 
stati scoperti due fogli di mu
sica unici al mondo, opera 
del fo.-sempronese Ottaviano 
De Petrucci, inventore nel XV 
secolo dei tipi mobili metal
lici fusi applicati alla stam
pa della musica. 

La sensazionale scoperta, 
frutto di pazienti ricerche, 
riveste particolare importan
za nel campo bibliografico. 
come dice il professor Ro
berto Giunti , un appassiona
to cultore di storia locale: 
« L'importanza di questa sco
perta — rileva il Giunti — 
sta nel fatto che questi due 
fogli sono gli unici rimasti 
al mondo e che appartengo
no ad Ottaviano De Petrucci. 
Per la verità, esistevano al 
mondo due libri di "frottole" 
di Ottaviano Petrucci. senon-
ché uno di essi localizzato 
a Siviglia è andato perduto: 
di conseguenza ne resta uno 

Culla 
E' nato Emiliano, il primogenito 

della compagna Graziella Azzaro, 
nostra corrispondente da Ascoli Pi
ceno, e del compagno Armando Ci
priano segretario della Federazione 
comunista di Ascoli. 

Ai nostri compagni i più vivi e 
fraterni auguri da parte del Par
tito e de * l'Unità ». 

solo qui a Fossombrone, do
po l'identificazione di questi 
due fogli ». 

Come si è giunti ad iden
tificare questi documenti? 
« In effetti, si sapeva — pro
segue il professor Giunti — 
della loro esistenza perché lo 
storico Vernaletti se n 'era in
teressato, anche se aveva pa
lesato dei dubbi circa la pos
sibilità di trovarli. Attual
mente possiamo dire che è 
stato il caso che ci ha aiu
ta to : a Fossombrone. infatti, 
si sta organizzando una mo
stra sulle part i ture musicali. 

Il direttore della bibliote
ca. Don Giuseppe Ceccarelli. 
insieme ad uno studioso di 
musica della vicina Urbania. 
ha avuto il compito di redi
gere un opuscolo musicale 
che interessa appunto la sto
ria del XV secolo. La loro 
attenzione è caduta su que
sti fogli e da un a t tento esa
me — sia del formato, sia 
del tipo di carta, nonché del-

j le frasi adot ta te — e si è ar
rivati a stabilire l 'apparte
nenza dei fogli, appunto di 
Ottaviano De Petrucci ». 

Vi sono iniziative per valo
rizzare questa importante 
scoperta. In tanto si esporrà 
uno di questi preziosi fogli 
alla prossima mostra che 
verrà inaugurata nella Corte 
Rosa di Fossombrone, esatta-

! mente il 27 ottobre. L'esposi-
! zione resterà aperta fino al 
i 22 novembre. 

LE INIZIATIVE DEL PCI PER LA RICONVERSIONE 

Portorecanati : parlano 
Carandini e Lattanzi 

] Fermignano: la ricerca 
continua del confronto 

PORTORECANATI. 15 
Si è svolta, presso il cine

ma Kursaal di Portorecana
ti . la manifestazione di zona 
indetta dalla sezione del PCI. 
nell 'ambito della mobilitazio
ne nazionale per la riconver
sione industriale. All'incontro 
hanno partecipato il compa
gno Enrico Lattanzi. della se
greteria provinciale del PCI, 
e il compagno on. Guido Ca
randini . 

La sezione di Portorecanati 
aveva invitato alia manife
stazione. i Consigli di fab
brica delle industrie della zo
n a : erano presenti, infatti al
cuni membri del Consiglio di 
fabbrica del «Nuovo Pigno
ne » di Portorecanati. Temi 
di discussione sono stati , ol
t re a quelli della s t rut tura 
produttiva del nostro paese e 
della sua riconversione, ov
viamente anche l 'aumento dei 
prezzi e delle tariffe, l'atteg
giamento del nostro parti to 
ne; confronti del Governo. 

H.» aperto la discussione il 
compagno Carandini. che ha 
par la to fra l'altro delle ma
novre speculative di alcune 
forze, che puntano alla sva
lutazione della nastra moneta. 
soffermandosi in particolare 
tulle debolezze strutturali del
la nostra economia, stretta 

nal nella morsa inflazione-

deflazione. Affrontando poi 
nello specifico i! tema della 
riconversione industriale, Ca
randini ha sottolineato con 
forza l'urgenza di una nuova 
politica industriale 

«Questo è un impegno — 
ha det to Carandini — che ci 
assumiamo fino in fondo, lot
tando per un riordino genera
le delle Partecipazioni Stata
li e premendo affinchè deter
minate situazioni, come quel
la del Nuovo Pignone di Por
torecanati. abbiano uno «hoc
co positivo. Questo stabili
mento deve riuscire ad assol
vere a quei compiti che le 
sue potenzialità e la sua na
tura permetterebbero, soprat
tut to nei confronti della zo
n a » . 

Tra i numerosi interventi 
che sono seguiti. Lattanzi h a 
affrontato in particolare i 
problemi della costruzione di 
un movimento di massa ed 
unitario che rivendichi scelte 
nuove di politica economica 
nella nostra regione e nella 
nostra zona, sottolineando la 
importanza di un polo di svi
luppo produttivo che orienti 
e sostenga l'industria locale. 
Già in passato anche il Con
siglio di Fabbrica del «Nuo
vo P. » si era espresso per 
questi orientamenti, con un 
documento 

FERMIGNANO. 15 
Nel quadro delle giornate 

di lotta indette dal PCI per 
la riconversione industriale, 
prima di passare alla discus
sione in Par lamento di tale 
legge, si è tenuta anche a 
Fermignano una assemblea-
dibattito. a cui è intervenu
to il compagno Giorgio Lon-
dei. della segreteria provin
ciale del PCI. 

Erano presenti mo'.ti citta
dini iscritti, simpatizzanti. 
rappresentanti delle forze sin
dacali e sociali della zona: 
segno che non sfugge la gra
vità della profonda crisi che 
il nostro Paese sta attraver
sando e non si elude il con
fronto sulle proposte che pos
sono avviare a soluzione alcu-

ficile. C'è chi ha interesse 
a non far comprendere nien
te agli italiani. Il PCI inve
ce vuole confrontarsi con le 
masse, con la gente sui te
mi di grande at tual i tà: siano 
essi politici, ed economici; 
per questo in tut ta la pro
vincia si sono svolte assem
blee come questa. Tut to c:ò 
ci deve far riflettere, come 
è doveroso riflettere sulla ne
cessità di ampie aggregazio
ni at torno alle nostre propo
ste. che mostrano ancora una 
volta il senso di responsabi
lità. che ha sempre contrad
distinto la nostra politica ». 

Londei ha proseguito il suo 
intervento analizzando nei 
suoi dat i essenziali la situa
zione economica di vari set-

ni problemi basilari. « Un con- tori industriali, principalmen-
fronto — ha det to il com
pagno Roberto Toccaceli, del
la sezione di Fermignano, av
viando l'assemblea — che 
il PCI ricerca continuamente 
con le masse per discutere 
con chiarezza posizioni e pro
poste: proprio perchè siamo 
convinti che dal confronto 
continuo, dalla partecipazio
ne si trae maggiore consape
volezza della realtà politica, 
economica, sociale ed istitu
zionale 

« Certamente — ha detto poi 

ANCONA, 15 • 
Proseguono intensamente 

in tu t ta la regione gu accer
tamenti e le indagini dulia 
Questura di Ancona e del 
Nucleo marchigiano ed emi
liano romagnolo del Servizio 
di Sicurezza (ex-Antiterrori
smo), per fare piena luce sul 
banditesco assalto di sedicen
ti «Brigate rosse» alla sede 
regionale della Confapi. 

Come è noto, nel tardo po
meriggio di ieri, un comman
do composto di cinque o sei 
uomini armat i ed incappuc
ciati. ha fatto irruzione nei 
locali della Confederazione 
della piccola e media indu
stria e, dopo aver immobiliz
zato e imbavagliato una gio
vane impiegata, ha messo a 
soqquadro, nel giro di un 
quarto d'ora, la sede dell'as
sociazione piccoli e medi in
dustriali. 

I brigatisti si sono abban
donati a veri e propri a t t i 
di teppismo: hanno imbrat
ta to i muri e l 'arredamento 
degli uffici, rovesciato suìie 
scrivanie e sulle macchine da 
scrivere acido corrosivo. Pri
ma di abbandonare i locali 
l'opera di vandalismo è sra
ta completata con la messa 
a soqquadro degli armadi e 
dei cassetti e con la rot tura 
dei fili del telefono. 

Oltre a sfasciare tu t to quel
lo che era a loro portata di 
mano e a tracciare sui mu
ri deliranti scritte inneggian
ti alla lotta armata , si sono 
preoccupati di asportare da 
alcuni cassetti delle agende 
da ufficio, e alcuni documen
ti. Su una parete hanno poi 
tracciato con della vernice 
spray rossa la loro firma: 
una stella a cinque punte e 
la sigla «Comitato regionale 
Brigate rosse» (apparsa su
bito ambigua e insolita an
che agli inquirenti). 

Dopo pochi minuti la se
gretaria benché incatenata è 
riuscita a dare l 'allarme: è 
accorsa prontamente la po
lizia. Le indagini si sono av
viate in varie direzioni anche 
perché, se l'azione ha seguito 
un rituale e una tecnica di 
azione tipici del gruppo 
« pseudorivoluzionario », mol
te cose hanno creato dei dub
bi negli investigatori. 

Questa matt ina è stata in
terrogata l'unica testimone 
dell'impresa, l'impiegata vit
tima dell'aggressione. La ra
gazza — Ortensia' Santini — 
ripresasi dallo choc, è riusci
ta a dare utili informazioni 

L'impiegata ha confermato 
che il gruppo, ent ra to dalla 
porta principale, era for
mato da giovani, quasi tutti 
a rmat i di pistola, senza par
ticolari inflessioni dialettali. 
«Non mi hanno t ra t ta to ma
le: addiri t tura quando mi le
gavano le mani, mi sono la
mentata per la stret ta e loro 
me l 'hanno allentata. 

Secondo il questore di An
cona. dottor Cifone. neli'azio-
ne delinquenziale qualcosa 
non quadra, anche se — ha 
tenuto a ricordare il funzio
nario — nella stessa giorna
ta di giovedì. • in varie cit
tà italiane si sono registrate 
azioni simili a quella di An
cona. « Se voleva essere un ' 
impresa dimostrativa — ha 

detto il dottor Cifone — l'at
tacco alla Confapi è riuscito, 
ma ci sono troppe cose che 
non quadrano. Comunque. 
non abbiamo ancora in mano 
elementi certi e definitivi ». 

In seguito all'azione bandi
tesca la federazione comuni
sta di Ancona ha espresso lo 
sdegno dei comunisti ancone
tani e la più dura condanna 
per tali fatti che creano un 
clima di insicurezza e paura. 
al imentando in un momento 
delicato una spirale di so
spetto e di sfiducia : « I provo
catori che si sono introdotti 
negli uffici della Confapi o 
sono criminali comuni, che 
hanno cercato un debole 
camuffamento politico o so
no criminali che lucida
mente hanno tentato di crea
re panico e confusione in una 
categoria come quella dei pic
coli industriali, essenziale per 
la ripresa economica del 
paese ». 

«Sdegnati — si legge in un 
telegramma inviato dalla se
greteria del comitato regiona
le PCI — per il vile attenta
to subito in un momento di 

Strano furto 
al Palazzo 
di Giustizia 

di Ascoli 

ASCOLI PICENO, 15 
Registri e «corpi di rea

to» di valore commerciale 
sono stati questa notte tra
fugati dal Palazzo di Giusti
zia di Ascoli Piceno. I ladri 
sono entrati nell'edificio at
traverso la finestra delle toi-
lettes, della Pretura. Hanno 
rotto poi i vetri di un por-
toncino di ingresso agli uffi
ci. Quindi, hanno scassina
to la porta dell'ufficio del 
cancelliere capo e qui si so
no impossessati di un mazzo 
di chiavi con cui sono riu-

grave tensione nel paese , „ ; , , _ , „„ , i „ , ^ „ 
quando più che mai è neces- » * ì fld. a r n r e m o l t e P ° r t e 

sario unire gli sforzi di tut te • ** a n c h e v a r i e casseforti. 
le componenti sociali e poli- | i n un locale erano deposi-
tiche per far uscire il paese | t a t i a p p U n t i i K C O r p i d i 
dalla crisi, esprimiamo piena „ , . . / ' „ „ , . : jVV . . . 
solidarietà e l'impegno nostro ! r e a t ? . B ' ««nessi ai dibatti-
per far si che le forze dell'or- ! m e n t l Processuali. Mancano 
dine con estremo rigore e sol- anche alcuni registi di cui 
lecitudine individuino i re- non è stata resa nota anco-
sponsabili di cosi grave a t to ra la natura e l'importanza. 
teppistico». Telegrammi di I c - e d a c h i e d c r s i se „ f u r . , 

to dei « corpi di reato » non 
voglia coprire — con effetti | 

solidarietà sono stati invia
ti dalla federazione del PCI. 
dal PSI. dal PRI. dal PSDI 
e dalla presidenza del Consi
glio regionale. 

devianti — quello dei re
gistri. 

ziali modifiche del regola
mento comunitario. ì produt
tori si vedranno costretti a 
ridimensionare drasticamen
te ì piani colturali e ì livelli 
di produzione. 

Il problema non è solo mar
chigiano: si consideri che in 
Italia — per esemplificare 
l'importanza del settore — 
si producono 15 milioni di 
tonnellate di barbabietole (il 
fabbisogno sarebbe di 18 mi
lioni di tonnellate) : una au
spicabile ma per ora inesi
stente autosufficienza del no
stro paese m questo com
parto produttivo potrebbe ri
durre di molto il pesante de
ficit della bilancia alimen
tare. 

Ma vediamo il quadro del
la condizione marchigiana. 
La nostra regione è diventa
ta la seconda in Italia per 
quantità di produzione delle 
barbabietole, passando dai 7 
milioni e 864 mila quintali 
del 1970 ai 15 milioni di que
st 'anno (l'estensione dei ter
reni coltivati a barbabietola 
è passata da 25 mila ettari 
del '70 a 35 mila del 1976). 
Ovviamente la maggiore 
estensione delle coltivazioni 
implicano anche un eleva
mento della qualità del pro
dotto. 

I limiti di contingentamen
to operati dalla CEE pongo
no gravi ipoteche sul futuro 
della produzione e sui redditi 
dei produttori. Ma non .solo: 
nelle Marche, a tutt'oggi, erli 
zuccherifici hanno ritirato 
solo il 60',' delle barbabietole 
ed i ritmi di lavorazione — 
si lavora una media giorna
liera di 182 mila quintali, 
compresi gli zuccherifici li
mitrofi alla regione — l'ina
deguatezza degli impianti 
fanno presupporre che una 
parte notevole della barba
bietola possa venir macerata, 
dal che deriverebbero ai pro
duttori pesanti danni econo
mici. 

Terzo fattore di viva preoc
cupazione, il maltempo, che 
non favorisce certo gli svi
luppi della campagna bieti
cola (iniziata già tardi) e 
che pone in forte rischio le 
stesse rotazioni colturali. 

C'è evidentemente — e non 
potrebbe essere diversamente 
— un malcontento diffuso 
fra i produttori. Se ne sono 
fatti portavoce, oltre ai sin
dacati di categoria, i consi
glieri regionali comunisti 
Fabbri e De Mincis. che han
no portato la questione al di
battito in consiglio, t ramite 
una interrogazione. La re
plica dell'assessore Manieri 
non ha chiarito sufficiente
mente bene gli impegni del
la Giunta circa l'iniziativa 
da prendere nei confronti 
del governo, perchè denunci 
l 'atteggiamento della CEE e 
conduca a soluzione la « ver
tenza ». 

Invece la Regione ha un 
ruolo importante e preciso 
da giocare: si t ra t ta di sal
vaguardare il reddito dei pic
coli produttori e di riaffer
mare, anche in questa occa
sione. una coerente politica 
di sviluppo dell'agricoltura 
marchigiana. Soprat tut to si 
può far pressione per inten
sificare la lavorazione de<rli 
zuccherifici, ricercare altri 
stabilimenti (quelli di For-
limpoli ed Avezzano. ad esem
pio) in grado di lavorare una 
parte del prodotto; (si pre
senterebbe in questo caso !a 
questione dei casti di tra
sporto che certo non possono 
essere sostenuti dai produt
tori stessi). La SADAM ha 
già indicato la necessità di 
un piano di intervento per 
utilizzare altri zuccherifici. 

Tuttavia un'azione irrinun
ciabile deve essere condotta 

per privilegiare e difendere 
i contadini più poveri, secon
do un efficace e coerente 
controllo (troppo spesso sì è 
teso a fare l'inverso, puntan
do maggiormente al grande 
produttore). 

L'altra propasta avanzata 
dai comunisti d 'ha illustrata 
il compagno Fabbri, parlan
do in Consiglio) è quella di 
realizzare una conferenza re
gionale di settore, che peral
tro non può essere disgiunta 
da un impegno più marcato 
per la preparazione di una 
conferenza agraria . 

Ancora irrisolti 
i problemi del 
« S. Camillo » 

di Loreto 

ANCONA. 15 
La F.L.O. Provinciale, uni

tamente al Consiglio dei dele
gati dell'Istituto «S . Camil
lo » di Lo'eto, denuncia — in 
un comunicato stampa — i 
gravi ritardi circa la solu
zione praspettata dalle orga
nizzazioni sindacali per su
perare la crisi in cui versa 
il servizio di riabilitazione 
erogato dagli operatori spe
cializzati dipendenti dell'Isti
tuto. 

Alcuni mesi fa il Sindaco 
aveva elaborato unitariamen
te un programma di riconver
sione del servizio sociosani
tario, preoccupandosi di sal
vaguardare l'utilizzazione del
le strut ture esistenti e dei 
pasti di lavoro dando indi
cazioni sul modo di gestirle: 
non più in termini privati
stici, ma con l 'intervento de
gli Enti Locali nel territorio. 
Il progetto di riconversione fu 
presentato alla Regione e fu 
discusso, alla presenza del 
Presidente Ciaffi, dai mem
bri della VI commissione, dal 
rappresentanti delle Provin
ce e dei Comuni, ove trovò 
unanime assenso. 

Alle espressioni di volontà 
politica purtroppo non sono 
seguite iniziative concrete da 
parte di tutti . Infatti , mentre 
la Regione ed alcuni Enti 
hanno già deliberato i loro 
impegni di spesa, altri Co
muni, fra cui Osimo. Filot-
trano. Potenza Picena e la 
provincia di Macerata, non 
hanno ancora assunto alcuni 
impegno sostanziale. Si è a 
conoscenza, fra l'altro, che 
mentre le suddette Ammini
strazioni hanno giustificato 
il loro disimpegno con le dif
ficoltà finanziarie in cui ver
sano. alcune di esse però con
tinuano ad inviare bambini, 
residenti nel loro territorio. 
presso altri Centri di riabili
tazione (privati) con maggio
re onere finanziario, consi
derando altresì che questi 
Centri sono più distanti di 
quanto non lo sia il « S. Ca
millo » di Loreto. 

Le Organizzazioni sindaca
li richiamano tutt i al massi
mo di responsabilità e alla 
coerenza delle decisioni, ri
cordando che non solo si sta 
perdendo l'occasione di realiz
zare una esperienza valida e 
necessaria, ma che sono in 
pericolo anche 70 pasti di la
voro. I lavoratori a t tualmente 
in servizio, che da circa tre 
mesi non percepiscono lo sti
pendio. hanno fin qui dimo
strato il mussino senso di re-
sponsab.lità ma. giustamente 
non sono più disponibili ad 
aspettare. 

La F L O . etl il Consiglio 
dei Delezati dichiarane fin 
da ogsi lo s ta to di agitazio^ 
ne del personale e che nei 
pra--s:m: giorni verranno de
cise le azionni di lotta che si 
Tederanno necessarie. 

partecipazione via etere Spìr(ig|i sgsfanziali 

Londei — la situazione è dif- i mito 

te tessili e • metalmeccanici. 
dato che questi sono i più 
rilevanti nella nostra zona. 

E* logico, che l'analisi del
la at tuale situazione economi- ' 
ca e politica ha in sé altri j 
problemi: la posizione del PCI i 
nei confronti dell 'attuale go- I 
verno, i provvedimenti finan
ziari recentemente adotta
ti. la moralizzazione della vi
ta pubblica, la lotta agli 
sprechi del denaro pubblico. 
Tutti temi, questi, su cui Lon
dei si è ampiamente intratte-

Oggi a Senigallia 
convegno sindacale 
sugli handicappati 

Indetto dal Consiglio Unitario 
di zona CGIL-ClSL-UIL di Senigal
lia si svolgerà oggi, sabato 16, con 
inizio alle ore 9 presso il Palazzct-
to comunale Baviera, un convegno 
zonale sui problemi degli anziani 
e handicappati. Tema della mani
festazione: e Creare le condizioni 
per il non isolamento, ma com
pleto inserimento dei pensionati t 
handicappiti nella sociale ». 

Uno dei documenti-base predisposti 
dalle Regioni in vista de! Convegno 
di Aosta (quello sul decentramento 
radiotelevisivo, curato in particolare 
dalla Lombardia/ si sofferma sul lo
goramento di termini come «decen
tramento », sottolineando come questo 
ed altri vocaboli. « nella misura m cut 
acquistava un consenso generalizzato 
sino a coinvolgere forze culturali e 
classi sociali che avevano in passato 
nutrito molta diffidenza verso di esso. 
è venuto a perdere in univocità, talché 
i contenuti del decentramento su cui 
tale consenso è unanime sono diven
tati — e sono — sempre più proble
matici ed incerti ». 

E giustamente il documento osserva 
come « La conseguenza di tutto ciò 
è la possibilità di strumentalizzare il 
decentramento, che si offre a quelle 
forze politiche che si prodigano m 
professioni di fede anticentralistica 
per dissimulale con più credibilità l'in
tenzione di perpetuare l'immobiìtsmo 
nella struttura di fondo dell'apparato 
della Rai-tv ». 

ACCESSO MARCHIGIANO — Il 
documento lombardo, ndiscusso a Fi
renze ti 15 ottobre e che ad Aosta di
venterà uno dei punti del comune im
pegno delle Regioni per la riforma 
radiotelevisiva, prepone quindi di raf
forzare talune timide indicazioni che 
sono presenti negli ordini di servizio 
della Rai. per dare contenuti alVat-
tuazione del decentramento. In parti
colare si fa riferimento all'ordine di 
servizio del 2-7-1976 dove è precisato 
(sia pure «Umidamente»» che Videa-
zione e la produzione di programmi 
è attribuita anche. « a latere ». ai Co
mitati regionali per il servizio radio
televisivo. 

Il documento oggi, e domani te Re-
gtont, considera timida e reticente 
questa impostazione, nonché strumen
talizzabile nel senso sopraddetto. Il 

che è senz'altro vero, anche se è più 
tero in regioni ricche di centri di 
produzione Rai. dove il decentramento 
sarebbe possibile subito, mentre già 
nelle Marche attribuire al CRRTV 
una competenza a latere nell'ideazio. 
ne e produzione di programmi rap
presenta un'impresa con molti aspetti 
problematici.-

Accanto al tema del decentramento, 
in ogni discorso ad alto indice di 
consenso e a basso tasso di univocità. 
si accompagna il tema del diritto di 
accesso. È su questo terreno nelle Mar
che si stanno aprendo spiragli so-
stanzialL 

Il 7 ottobre è stato approvato il 
regolamento per l'accesso alle trasmis-
stoni radiotelevisive regionali, sicché 
dal 7 dicembre è teoricamente possi
bile. con tutti i timbri ed i bolli in 
regola, l'esercizio del diritto di ac
cesso per gli aventi diritto. Inoltre. 
per accordi particolari che si stanno 
concretizzando in sede locale tra il 
CRSRTV e la sede Rai. non appena 
il Consiglio di amministrazione della 
concessionaria pubblica autorizzerà 
fasce di trasmissione locali in radio. 
sarà possibile sperimentare l'accesso 
con tempi ragionevoli quotidiani. 

Si tratta di una grande opportunità 
che potrebbe anche andare perduta. 
nel limbo delle cose che sarebbero po
tute essere e non furono, se su que
sto tema non si innesta un processo 
di coinvolgimento di organizzazioni 
culturali, del tempo libero, sindacali. 
politiche, ecc. Il rapporto tra lo stru
mento radiotelevisivo e l'ascoltatore 
e delicato: non a caso negli indici di 
gradimento la rubrica « Alto gradimen
to» figura agli ultimi posti della gra-
duatona <S7. contro il 79 di Hit Pa
rade, il 76 di Gran Varietà nonché, 
udite udite, il 78 delle trasmissioni 
regionali e dei supplementi domeni
cali di vita regionale). 

Xon è da trascurare il fatto che 
nell'ultimo rilevamento Rni relativo al 
giugno scorso oltre quattro milioni di 
italiani seguissero le trasmissioni re
gionali. contro i due milioni e seicento 
di... Aito gradimento! Per chi sa quan
to tra i giovani faccia in qualche modo 
«opinione» il programma di Arbore 
e Boncompagni. dovrebbe costituire un 
argomento di sena riflessione il dato 
che le trasmissioni regionali sono se
guite da circa il doppio di radioascol
tatori. 

QUESTIONI DI METODO — Oc
corre quindi garantire all'esperienza 
dell'accesso un livello formale ed una 
novità positiva nell'impostazione tale 
da mantenere ed aumentare l'attuale 
indice di gradimento delle trasmissio
ni regtonalt. Altrimenti si rischia di 
chiudere un canale di partecipazione. 
illudendosi di Itberaltzzarlo! Ed è su 
questo difficile impegno che sono chia
mati a misurarsi subito tutti gli ope
ratori culturali marchigiani: un pro
gramma radiofonico interessante, pia. 
cevole, e ricco di quei contenuti che 
non hanno ancora trovato spazi nelle 
patrie antenne Rai. non si costruisce 
in quattro e quattr'otto, ma può na
scere solo da un lavoro meticoloso e 
organizzato, nelle scuole, nelle facoltà 
di giornalismo o di sociologia presenti 
nelle Marche, nelle associazioni cul
turali e del tempo libero, ecc. 

Occorre però che tale esigenza ma
turi anche attraverso l'iniziativa degli 
Enti locali, e di tutti gli strumenti 
di partecipazione che i marchigiani 
si sono dati (nelle scuole, nei quar. 
tieri. nelle fabbriche) per riappropriar. 
si dello strumento radiotelevisivo. Al
trimenti anche questa parola, l'acces
so. diventerà un omnibus per portare 
nella solita rimessa la solita gente. 

Mariano Guzzini 


